FUNZIONI MATEMATICHE

Il concetto di funzione
Il concetto di funzione è, si può dire, il concetto più importante per la matematica. L'utilità di una funzione è appunto mostrare il legame che esiste fra cose diverse, tra insiemi diversi. 

Funzione iniettiva



Un esempio di funzione iniettiva



Un esempio di funzione non iniettiva: gli elementi 3 e 4 vengono mandati entrambi nell'elemento C

In matematica, una funzione iniettiva è una funzione che associa elementi distinti del dominio in elementi distinti del codominio.

In altre parole, una funzione da un insieme[image: image3.png]


 a un insieme[image: image4.png]


 è iniettiva se non si può arrivare a un elemento di[image: image5.png]


 in due modi diversi; è però possibile che ci siano elementi di [image: image6.png]


impossibili da raggiungere da un qualsiasi elemento di [image: image7.png]


.

Una funzione [image: image8.png]


 si dice iniettiva se due elementi distinti del dominio hanno  immagini  distinte, ovvero [image: image9.png]a, # ap



 implica [image: image10.png]


; 
Simbolicamente: 
[image: image11.png]



oppure, nella altra forma:  
[image: image12.png]Ve,y e A, x#y= f(x)# fly).




Funzione suriettiva

In matematica, una funzione si dice suriettiva quando ogni elemento del codominio è immagine di almeno un elemento del dominio. In tal caso si ha che l'immagine coincide con il codominio.



Un esempio di funzione suriettiva
Definizione

Una funzione [image: image14.png]A =Y




 è detta suriettiva se [image: image15.png]Vy € Y,dxr € X|f(z) =y



.

Graficamente la suriettività può essere vista in questo modo: se abbiamo una funzione reale di una variabile reale che è suriettiva allora tracciando sul piano cartesiano una qualsiasi retta parallela all'asse X di equazione y = h  con h  scelto nel codominio della funzione, allora questa retta orizzontale intersecherà il grafico della funzione almeno una volta.
Corrispondenza biunivoca



Un esempio di funzione biiettiva

In matematica una corrispondenza biunivoca tra due insiemi [image: image17.png]


 e [image: image18.png]


 è una relazione binaria tra [image: image19.png]


 e [image: image20.png]


, tale che ad ogni elemento di [image: image21.png]


 corrisponda uno ed un solo elemento di [image: image22.png]


, e viceversa ad ogni elemento di [image: image23.png]


 corrisponda uno ed un solo elemento di [image: image24.png]


.

Lo stesso concetto può anche essere espresso usando le funzioni. Si dice che una funzione

[image: image25.png]A =Y





è biiettiva se per ogni elemento [image: image26.png]


 di [image: image27.png]


 vi è uno e un solo elemento [image: image28.png]


 di [image: image29.png]


 tale che [image: image30.png]


.

Si definisce funzione y della variabile x un legame fra due variabili, una detta variabile indipendente x e l'altra detta variabile dipendente y tali che per ogni valore della x corrisponda un solo valore della y e si scrive y=f(x).

Se x e y sono due variabili reali e se ad ogni valore della x corrisponde uno ed un solo valore della variabile y, allora diciamo che y è una funzione di x .
Le funzioni analitiche possono essere classificate in base alla natura dell’espressione nella quale compare la variabile indipendente x; avremo così le funzioni algebriche (razionali, irrazionali intere e fratte) e le funzioni trascendenti (esponenziali, logaritmiche, goniometriche, ecc.). 

Campo di Esistenza
L’insieme dei valori che si possono attribuire alla variabile indipendente x di una funzione affinché esista il corrispondente valore di y è detto insieme di definizione o campo di esistenza della funzione.
Di seguito riportiamo una tabella in cui riassumiamo le regole per stabilire il campo di esistenza di alcune funzioni elementari:

	Funzioni
	Campo di Esistenza

	Funzioni razionali intere

y=f(x) con f(x) polinomio intero
	[image: image31.png]




	Funzioni razionali fratte
[image: image33.png]O
)



  con N(x), Q(x) polinomi
	[image: image34.png]


, esclusi i valori che annullano il denominatore Q(x)    ( Q(x) ≠ 0

	Funzioni Irrazionali
y=[image: image36.png]V()



 
	f(x) ≥ 0

	Funzioni Logaritmiche

y=[image: image38.png]log, f(x)




	f(x) > 0


Funzioni pari e funzioni dispari
Quando  [image: image40.png]fl)=f(=x)



  la funzione si dice pari. Quando invece[image: image42.png]f(=x)=—f()



 la funzione è dispari. Una funzione esistente non deve necessariamente essere pari o dispari.

Le funzioni pari sono simmetriche rispetto all'asse y, quelle dispari lo sono invece rispetto all'origine.
Le intersezioni con gli assi
Le intersezioni con l’asse delle x si calcolano trovando le soluzioni dell’equazione per y = 0. Sono le intersezioni della curva con l'asse delle ascisse. Una funzione ha quindi tante “soluzioni” per quante sono le intersezioni con l'asse x. Le intersezioni con l’asse delle y si calcola trovando le soluzioni dell’equazione per x = 0. 
Asintoti

Gli asintoti, presenti solo in alcune funzioni, sono le x per cui le y corrispondenti tendono a ∞. Nel grafico questo si traduce in rapide ascese o discese della curva lungo rette verticali immaginarie (gli asintoti) che non vengono mai toccate.

Massimi e minimi

I massimi e i minimi sono i punti rispettivamente più alti o più bassi di tutta la curva o rispetto ad un intervallo. Nel caso in cui un punto sia il più alto (o il più basso) di tutta la curva esso è detto massimo (o minimo) assoluto. Se invece è il più alto (o il più basso) solo in un intervallo il punto prende il nome di massimo (o minimo) relativo. L'intervallo in questione è detto intorno.
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